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Laboratorio
Procida

M aggio tra scienza e alchimia. Il Museo
Cappella San Severo, uno dei simboli
del ricco patrimonio culturale del cen-

tro storico napoletano, svela i segreti del prin-
cipe Raimondo di Sangro. Leggenda e mistero
s'intrecciano in uno spettacolo inedito: alla
tradizionale visita guidata si affiancano infat-
ti, interventi teatrali e musicali che riportano
i visitatori ai tempi in cui si dispiegarono le
storie dei personaggi che negli anni hanno at-
traversato il tempio dei Sansevero. Ed è pro-
prio la voce del principe Raimondo di Sangro,
ad accompagnare gli ospiti in un viaggio tra
storia, alchimia, esoterismo e studi scientifici.
Già, perchè il Principe, vissuto e morto a Na-
poli nel marzo del 1771, è figura enigmatica,
carica di fascino e mistero. In vita è stato un
esoterista, inventore, anatomista, militare, al-
chimista, massone, letterato e accademico.

Capolavori
Si potranno così ammirare i capolavori del-

la Cappella: dal Cristo velato, famoso per la
tessitura marmorea del suo velo, al Disingan-
no fino alle enigmatiche macchine anatomi-
che, due scheletri in cui, ben prima dei Body
Worlds i corpi plastinati di Gunther von Ha-
gens (guarda immagine nel tondo) - proprio

in questi giorni in mostra al Real Albergo dei
poveri di Napoli - il principe alchemico rico-
struiva con scrupolosa precisione l'apparato
artero-venoso. La visita guidata teatralizzata
«Il Testamento di Pietra» a cura dell'Associa-

zione Culturale NarteA, è prevista per il 19
maggio in occasione della "Notte dei musei".
E sabato 26 maggio fa il bis: si svolgerà infatti
alle 18.30 e alle 19.30.

Notte dei musei
Per la "Notte dei musei" inoltre, la Cappella

resterà aperta dalle 10.00 del mattino a mez-
zanotte (ultimo ingresso consentito alle ore
23.40). E a partire dalle 18.00, il biglietto ordi-

nario di ingresso sarà ridotto da 7 a 5 euro.
Sempre per celebrare il mese dedicato ai mo-
numenti, i giovedì di maggio (10, 17, 24, 31),
a partire dalle 16.00 e fino alla chiusura, il Mu-
seo Cappella Sansevero proporrà visite guida-
te in italiano di circa mezz'ora, senza alcun co-
sto aggiuntivo rispetto al prezzo del biglietto.

P e r t u t t e l e i n f o r m a z i o n i :
info@museosansevero.it.
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Percorsi esoterici Cappella San Severo: la rappresentazione con attori a cura di NarteA nei luoghi ricchi di fascino e mistero di Raimondo di Sangro

«Il sabato del Guarracino»:
per bimbi dai sei ai dieci anni

E d'estate il
progetto
"Guarracino"
va al mare. Dal
25 giugno al
13 luglio, dal
lunedì al
venerdì. I
bambini
esploreranno
le risorse
naturali e
culturali
dell'isola di
Procida. Tra le
attività:
snorkeling,
giochi,
esplorazioni,
orto, spiaggia
dei bambini e
cinema sotto
le stelle.
Per
informazioni
www.vivara.it

Il principe alchimista in viva voce

S uona la campanella sull'isola di Proci-
da. Cappellino in testa, borraccia, sac-
ca e s'impara. Il percorso educativo
in cui c'imbattiamo in effetti è singo-

lare. È rivolto a bambini dai sei ai dieci anni,
si svolge ogni sabato fino al 16 giugno, e ha
come aula l'isola stessa. Nome in codice,
«Sabato del Guarracino».

Didattica
«Con le nostre attività», spiega Rossella

De Sanctis, educatrice ambientale e mem-
bro dell'Associazione Vivara Amici delle pic-
cole isole, «proponiamo una didattica attiva
nell'intento di far conoscere al di fuori degli
spazi tradizionali e delle forme classiche di
apprendimento l'ambiente e la sua storia».
«I ragazzi», continua, «vivono da protagoni-
sti la costruzione del proprio sapere».

Osservazioni ed esperimenti scientifici;
percorsi di narrazione; giochi; miti e riti; la-
boratori sul colore e di manipolazione;
espressività del corpo; teatro; musica; nu-
meri e letto-scrittura sono alcune delle pro-
poste in campo. Cornice è
l'isola di Procida che, a
partire dal porto di Mari-
na Grande, fino alle sug-
gestive stradine che con-
ducono al borgo marina-
ro Corricella, e più su a
Terra Murata, antica citta-
della medievale arroccata
su un ripido costone tufa-
ceo all'altezza di circa 90 me-
tri sul mare, diventa "mae-
stra" preziosa per i suoi pic-
coli ospiti.

Sostenibilità ambientale
Proprio veicolando l'espe-

rienza in prima persona dei luo-
ghi e delle loro specificità, l'as-
sociazione Vivara, cerca di offrire a bambini
e ragazzi l'idea di una sostenibilità ambien-
tale possibile. «Ognuno di noi», afferma
Rossella, «ha la responsabilità di soddisfare
i bisogni del presente senza compromettere
la possibilità, per le generazioni future, di
soddisfare i propri. È questa l'idea dello svi-
luppo sostenibile un'idea non semplice da
trasferire che parte necessariamente dalla
conoscenza: se non conosco non amo, se
non amo non rispetto». «La pedagogia atti-
va», continua, «offre ottimi strumenti per
trasferire la conoscenza perché parte dall'os-
servazione diretta, dalle esperienze e dalle
emozioni individuali coinvolgendo la perso-

na globalmente attraverso un approccio in-
terdisciplinare, è il metodo "naturale" che
fa sentire il bambino accolto stimolando
l'interesse e la curiosità. Quello che cerco di
fare quando lavoro con i bambini è di trasfe-
rire la mia passione e il mio interesse per
l'ambiente accompagnandoli in un percor-
so che segua tracce personali».

La onlus
L'associazione Vivara Onlus na-

sce nel 1997 a Procida «dal deside-
rio», ricorda la De Sanctis, «di dif-
fondere la cultura delle piccole
isole mediterranee e di stimola-
re la curiosità e l'interesse per
la "magia" della loro natura più
autentica, è da questo deside-
rio che nel tempo hanno pre-
so forma i nostri progetti di
ricerca, divulgazione scienti-
fica ed educazione ambienta-
le dedicati in particolare al-
le isole del Golfo di Napoli
allo scopo di promuovere

lo studio, la conservazione e la salvaguardia
di un prezioso patrimonio naturalistico, am-
bientale e culturale».

L'associazione è attiva a Procida anche
con un Centro di documentazione e divulga-
zione sul patrimonio naturalistico, storico e
archeologico della Riserva Naturale Statale
isola di Vivara, con annesso mini-museo di-
dattico-naturalistico, un acquario marino
mediterraneo e biblioteca. Tra gli obiettivi
dell'associazione manco a dirlo, l'apertura
dell'isolotto a visitatori, turisti e scolare-
sche. A quasi dieci anni dall'istituzione del-
la Riserva, avvenuta nel settembre 2002, Vi-
vara infatti, è ancora chiusa al pubblico e
non si prevede nel breve periodo una risolu-
zione positiva della vicenda legata alla ri-
strutturazione del ponte d'accesso all'isola.

Video-inchiesta
Sul tema è in lavorazione, tra l'altro, la vi-

deo-inchiesta realizzata da adolescenti pro-
cidani e ischitani nell'ambito del progetto
«Procida dei giovani - laboratori e attività
per minori sull'isola» finanziato dal Csv e
promosso dall'associazione Vivara onlus in
collaborazione con l'istituto scolastico «Ca-
racciolo - G. da Procida». I ragazzi dopo una
prima fase di socializzazione e lavoro di
gruppo ed una successiva dedicata all'esplo-
razione dei luoghi culminata davanti a can-
celli irrimediabilmente chiusi, hanno svilup-
pato un piccolo lavoro d'inchiesta. A partire
dalle innumerevoli promesse (mai avvera-
te) di riapertura dell'isolotto fino alle pubbli-
cazioni che lo descrivono come vero e pro-
prio unicum dal punto di vista naturalisti-
co, ai racconti di chi Vivara ha potuto inve-
ce conoscerla di persona. Il sito, rappresen-
tativo dell'ambiente insulare mediterraneo,
ad oggi resta un patrimonio inaccessibile al-
la collettività e negato alle giovani genera-
zioni.

Valeria Catalano

A sinistra un momento del laboratorio
ludico coi bambini sulla spiaggia e
nell’altro riquadro l’isolotto di Vivara.
Sopra una veduta di Procida

Progetto L’associazione Vivara: «Tanti programmi per imparare giocando»

D’Estate

A sinistra il principe
Raimondo di Sangro,
esoterista, alchimista ,
vissuto nel ’700 a Napoli.
A destra le sue famose
macchine anatomiche;
nel tondo i corpi
«plastinati» della
mostra «Body Worlds»

Torna «Il Testamento di Pietra»
Visita teatralizzata nel mese dei musei


